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Roma

Disperata tenta il suicidio, salvata in extremis da un poliziotto

Si getta dal terzo piano
ma «atterra» su un agente

Fatebenefratelli

Nuovi reparti
per la cura
dei neonati
— Un nuovo reparto di patologia
neonatale, il pronto soccorso ed il
centro trasfusionale che sta per esse-
re completato sono alcune delle otto
divisioni completamente ristruttura-
te negli ultimi due anni nell‘ ospeda-
le S.Giovanni Calabita Fatebenefra-
telli sull‘ isola Tiberina, per migliora-
re l’ospitalità, l’assistenza ed assicu-
rare un necessario ammoderna-
mento tecnologico. Ieri il direttore
sanitario del nosocomio, Luciano
Fracasso, ha mostrato il nuovo re-
parto neonatale. «Questa divisione -
ha spiegato Fracasso - è tra le più
moderne di Roma e può ospitare,
come prevede il piano sanitario re-
gionale, quattro letti di terapia inten-
siva, otto di subintensiva e tredici letti
ordinari». Nonostante le difficoltà
create dal periodo estivo (turni di fe-
rie del personale ed approvvigiona-
menti meno intensi di beni e servi-
zi), ha aggiunto il direttore sanitario,
il Fatebenefratelli vuole assicurare ai
romani e a tutti coloro che avranno
bisogno di cure una elevata attività
assistenziale anche nel mese di ago-
sto. Infatti saranno funzionanti, è sta-
to spiegato dai vertici ospedalieri, la
maggior parte dei 420 posti letto in
convenzione, tutte le divisioni di ri-
covero, ad eccezione del periodo di
Ferragosto, di odontaiatria ed oculi-
stica, e una vasta gamma di attività
ambulatoriali, che recentemente so-
no state arricchite con due check-up
per il tumore del seno e della prosta-
ta. Forti preoccupazioni sono state
espresse dal direttore amministrati-
vo del Fatebenefratelli, Franco Ta-
vazza, per il trattamento finanziario
praticato dalla Regione Lazio nei
confronti della struttura sanitaria, ca-
talogata tra quelle classificate per-
chè retta da istituzioni religiose. Inol-
tre secondo Tavazza il governo loca-
le ha un debito di circa 40 miliardi
con l’ospedale per il periodo dal ‘90
al ‘95.

Impiegato
ferito
da un rapinatore
per un Rolex

— Voleva proprio morire. Aveva
preso un flacone di psicofarmaci,
aveva scritto lettere di addio. La vita
le era divenuta insopportabile, si
sentiva sola, con quel figlio di 20
anni che non riusciva più a guidare.
Voleva morire in fretta, inpredaalla
disperazione. Senza aspettare l’ef-
fetto delle pillole micidiali, è salita
sul parapetto del terrazzino e si è
lanciata nel vuoto. Ma sulla sua
strada ha trovato un agente di poli-
zia che l’ha raccolta prima che si
abbattesse al suolo e che le ha sal-
vato la vita.

Un volo dal terzo piano e l’atter-
raggiomorbido fraquellebraccia.

Ora Gabriella Iacoacci, 39 anni,
originaria di Alba (To) è ricoverata
all’ospedale Sandro Pertini. Ha una
leggera frattura al bacino, ma se la
caverà. E forse ripensando all’atto
coraggioso del suo salvatore ritro-
verà anche la forza per uscire dal
tunnel dell’abbandono e della soli-
tudine.

Gabriella Iacoacci è separata dal
marito e vive con il figlio ventenne
in un appartamento al terzo piano
di via Girolamo Tiraboschi 25, al
Tufello. Una vita piena di problemi
economici ma anche affettivi. Con i

soldi che non bastano mai e un fi-
glio in un’età difficile, poco dispo-
sto a comprenderla, alla ricerca di
un lavorochenonsi trova.

Sono le cinque del pomeriggio
quando, da sola in casa, mette in
atto un proposito che va maturan-
do da tempo: vuole scomparire e
smettere di soffrire. Scrive qualche
lettera di addio. Si commiata per
iscritto dal figlio, per mitigare il pe-
so di quell’abbandono. Ingoia il tu-
betto degli psicofarmaci. Ma l’atte-
sa è lunga. Unultimo filo la legaalla
vita. Sul comodino c’è il telefono.
Compone il numero di una amica
che abita in un’altra parte della cit-
tà. Cerca un conforto in extremis
per trovare il coraggio, ma anche
per non separarsi dalla vita in soli-
tudine, senza una voce amica: «So-
no stanca - dice - e voglio morire,
mi sto uccidendo». L’altra cerca di
dialogare, la implora, la fa parlare.
Ma abita troppo lontano. Si sente
impotente. Quando Gabriella riat-
tacca la cornetta, compone preci-
pitosamente il 113: «Correte in via
Tiraboschi c’è una donna in peri-
colo di vita. Mi ha detto che vuole
buttarsi di sotto dalla finestra. È de-
terminataamorire. Fatequalcosa».

Sono le 18 quando la sala opera-
tiva riceve la chiamata disperata.
Attiva immediatamente la Croce
Rossa e il commissariato di Monte
Sacro. Una volante accorre a sirene
spiegate in via Tiraboschi. Sopra
c’è anche l’assistente di polizia Ma-
rinoRinaldidi 33anni.

La volante fa il giro dello stabile
per controllare le finestre, prima di
salire.Gli agenti la vedono lassù, sul
balconcino del terzo piano. Ga-
briella Iacoacci è salita sul parapet-
to, la figura ondeggiante, in preda
al fumodegli psicofarmaci.

Il palazzo è recintato da un muro
di protezione. Rinaldi scende dal-
l’auto. Tenta di comunicare con la
donna, inventa un diversivo per far-
la desistere: «Che fai, fermati. Guar-
da che c’è tuo figlio dietro di te». Ma
Gabriella ha ormai perso l’equili-
brio, il corpo proiettato in avanti, si
abbandona nel vuoto. Rinaldi con
un salto scavalca la recinzione, ful-
mineo. Brucia i dieci metri che lo
separano dal palazzo e tende le
braccia. Gabriella gli cade addosso
con tutto il peso. Li raccolgono l’u-
na sull’altro. Sono entrambi salvi.
Gabriella è svenuta, immobile. Ma-
rino Rinaldi ha il corpo pieno di
contusioni, sulle braccia, sulle
gambe, le spalle doloranti per lo
sforzo muscolare. L’ambulanza li
trasporta all’ospedale Pertini. La
prognosi dei medici è di 30 giorni
per Gabriella. Le fratture al bacino
non sono tanto gravi. Dopo qual-
che ora, Marino Rinaldi viene di-
messo. In commissariato i suoi
compagni lo festeggiano: «Un uo-
mo coraggioso. Non ha esitato a
lanciarsi avanti per sostenere quel-
la donna che cadeva giù da 15 me-
tri».

Si lancia dal balcone del terzo piano, ma un agente la rac-
coglie fra le braccia e le salva la vita. Gabriella Iacoacci vo-
leva suicidarsi. Aveva già ingerito un tubetto di psicofarma-
ci e scritto lettere di addio. Poi aveva telefonato a un’amica:
«Sto per uccidermi». L’amica ha telefonato al 113. È accor-
sa la volante. Gli agenti hanno visto la donna sul parapetto.
Quando si è lanciata nel vuoto, Marino Rinaldi ha teso le
braccia e con il suo corpo ha attutito la caduta.

LUANA BENINI

Hacercato di difendersi daun
rapinatore edha rischiato la vita.
Quattro colpi di pistola, due che l‘
hanno raggiunto adunagamba:Marco
Santoni, romano,31anni, ieri sera
intornoalle otto emezza stava
rincasandoe si era direttonel garage
del condominiodove vive, a via
Domenico Luparelli, in zonaSan
Paolo, per parcheggiare il suo
motorino quandoè stato avvicinatoda
ungiovane,Un ragazzo sui 25anni, a
volto scoperto, conunapistola in
pugno, che l’ha costretto a scendere
dal ciclomotoreegli ha chiesto i soldi.
Poi hanotato al polsodel giovane
impiegato, che lavorapresso unaditta
edile, unorologio, unRolexdi discreto
valore. «Dammi l’orologioo sparo», ha
detto ilmalvivente.MarcoSantoni ha
cercatodi ribellarsi, è iniziata una
colluttazionee il rapinatoreha fatto
fuoco.

Quattro colpi di pistola, duedei
quali hannocolpito l’impiegatoalla
gamba. Il rapinatore aquel puntoè
fuggito via apiedi. Adaccorgersi
dell’uomo ferito a terra sono stati dei
passanti chehanno immediatamente
chiamato il 113e lamoglie della
vittima.MarcoSantoni è stato
trasportato conun’ambulanza
all’ospedaleSanCamillo dove imedici
hannodiagnosticato40 giorni di
prognosi. Le indagini sono condotte
dalla squadramobile, cheèalla
ricercadel giovane rapinatoredi cui si
è persaogni traccia.

ESTATE ROMANA
...................................

— Teatro di Libera. Sulla terraz-
za del Palazzo dei Congressi dove
l’Eti ha organizzato la stagione di
prosa, continuano fino al 2 agosto
le recite di Penziere mieje - pen-
sieri, riflessioni e scritti sparsi di
Eduardo. Con Luca De Filippo e
Angelo Pagano. La regia è di Lu-
ca De Filippo e le musiche di An-
tonio Sinagra. Lo spettacolo ini-
zia alle 21.30. Ingresso lire 15mi-
la, 10mila ridotto. Per informazio-
ni telefonare al 167-477750.

Massenzio. Al Parco Celio, sta-
sera alle 21, per
la rassegna i cor-
to dell’Algida,
Swinger di Gregor
Jordan (durata 4
minuti). Poi, te-
ma comune della
serata sarà «la
notte della nuova
donna america-
na», che propone
Da morire di Gus
Van Sant (Usa
1995), cui segue
Amiche per sem-
pre di Lesli Linka
Glatter (Usa
1995) e Safe di
Todd Haynes
(Usa 1995). Sullo
schermo piccolo
prosegue la rasse-
gna del nuovo ci-
nema svedese: al-
le 21.30 Pensionat
Oskar di Susanne
Bier (Svezia ‘95);
e a seguire Piccoli
grandi uomini di
Ake Sandgren
(Svezia ‘95).

L’isola del cine-
ma. All’isola tiberina stanno en-
trando nel vivo le rassegne cine-
matografiche dedicate al cinema
europeo e a Roma. Stasera, per
un omaggio a Nino Manfredi, sa-
rà proiettato alle 23.30 sullo
Schermo Europa , in anteprima,
L’olandese volante di Joe Stelling
con Nino Manfredi, mentre in
omaggio a Luigi Magni, sullo
Schermo Roma alle 22.30, La To-
sca di Luigi Magni, e alla mezza-
notte, In nome del Papa Re. Non
manca uno spazio video, dove
dalle 21.30 vengono proiettati dei
corto dall’archivio di Mario Cana-
le e a fine serata materiali messi a
disposizione da Ipotesi Cinema.

I solisti del teatro. ‘O Malamen-
te (la sceneggiata scritta diretta e

interpretata, cioè rivisitata, da Fa-
bio d’Avino) è l’ultimo spettacolo
in cartellone della rassegna tea-
trale che si è tenuta ai Giardini
della Filarmonica. In scena anche
Tiziana Caon, Stefania Parisella,
Anna Maria Teresa Ricci. Ingresso
lire 20mila, ridotto 15mila.

Fiesta! All’ippodromo di Ca-
pannelle (via Appia Nuova,
1255) continua il festival di musi-
ca latino-americana. Stasera alle
22 Caribe. Apertura dalle 19.30
alle 3.30. Ingresso lire 10mila.

Jazz & Image. Nella fresca cor-
nice di Villa Celimontana la ras-
segna jazz stasera continua con il
Bassi - Giuliani Quintet, una delle
più attive e affiatate realtà del
jazz capitolino, che propone un
interessante repertorio di compo-
sizioni originali accostando l’at-
tuale stile newyorkese a quello
europeo. Il concerto inizia alle
23, mentre la manifestazione
apre alle 21. Ingresso lire 7mila.

Invito alla lettura. Alle 19.30
l’attività di questa settima edizio-
ne della manifestazione si apre
con corso e torneo di bridge. Alle
21 balera, musica dal vivo con
Mario Bandino. Alle 21.30 una se-
rata a cura della Scuola Romana
dei Fumetti dal titolo Visual ga-

mes con il gruppo Tonsille Volan-
ti. Alle 22.30 «I pensieri della cul-
tura africana della Costa d’Avo-
rio» a cura di Sbernini.

Il verde d’Irlanda. Chi volesse
far la conoscenza con l’ineffabile
Luther Blisset, il multiple name
dall’esistenza molteplice e virtua-
le che si fa beffe di case editrici
importanti e non e di tutta quanta
la cultura ufficiale, si affacci sta-
sera alle 21 al salotto letterario
delle Messaggerie Libri, a Piazza
Albania.

Mille e una nota.
S’inaugura domani,
al Chiostro della
Chiesa di Santa Ma-
ria della Pace, la
rassegna d’arte mu-
sicale che l’associa-
zione Ippocampo
presenta per il
quarto anno conse-
cutivo. Per la serata
d’apertura opere di
Paisiello e Mozart.

Testaccio Village.
Anteprima naziona-
le domani sera alle
22 del concerto di
Mogol e Mario La-
vezzi. I due famosi
autori si raccontano
in uno spettacolo ri-
percorrendo le tap-
pe della loro lunga
carriera e riattraver-
sando le loro can-
zoni. Partecipano
allo spettacolo an-
che cinque giovani
interpreti. Apertura
alle 20.30. Tessera
lire 10mila. Ingresso
gratuito.

Concerti del Tempietto. Presso
il Teatro di Marcello stasera alle
21 è di scena «La canzone napo-
letana tra storia e leggenda» di Er-
nesto Bonucci. Ingresso lire 26mi-
la. In caso di maltempo il concer-
to si effettuerà al coperto.

CinemaNovanta. Nell’arena di
piazza Kennedy all’Eur continua
la rassegna di cinema organizza-
ta dal Filmstudio. Stasera alle 21
Dead Man Walking di Tim Rob-
bins (Usa 1992), con Susan Sa-
randon e Sean Penn. Alle 23.30 la
serata prosegue con Philadelphia
di Jonathan Demme (Usa ‘93)
con Tom Hanks. Ingresso lire
8mila, ridotto 6mila. Per ulteriori
informazioni telefonare al
70452910 dalle 15 alle 18.

LucaDeFilippo


